BATTESIMO DEL SIGNORE – ANNO B
Dal Vangelo secondo Marco (Mc 1,7-11)


 
In quel tempo, Giovanni proclamava: «Viene dopo di me colui che è più forte di me: io non sono degno di chinarmi per slegare i lacci dei suoi sandali. Io vi ho battezzato con acqua, ma egli vi battezzerà in Spirito Santo».
Ed ecco, in quei giorni, Gesù venne da Nàzaret di Galilea e fu battezzato nel Giordano da Giovanni. E, subito, uscendo dall’acqua, vide squarciarsi i cieli e lo Spirito discendere verso di lui come una colomba. E venne una voce dal cielo: «Tu sei il Figlio mio, l’amato: in te ho posto il mio compiacimento».

Questo Natale si corona con la festa del nostro Battesimo che esprime per noi oggi la potenza della grazia rivelata e apparsa nel mondo. Riconosciuto da Giovanni che lo addita come l’Agnello di Dio che si carica dei nostri peccati, con Gesù anche noi entriamo nelle acque rigeneratrici. Battezzati nella sua morte ora siamo vivi della sua stessa vita. Esperienza da praticare ogni giorno per un rinnovato battesimo. Buona domenica pb

 
IMMERSIONE
 
Vide squarciarsi i cieli e lo Spirito 
discendere verso di lui come una colomba.
 (Mc 1,11)
 
Lo Spirito aleggia sulle acque primordiali
e inizia col suo tocco creatore
a seminare la vita nell’universo,
culminando nella creazione dell’uomo.
 
Conoscere la propria origine divina
è già rivelazione; sentirsi creato
a immagine e somiglianza di Dio
è la più grande coscienza dell’uomo.
 
L’imago Dei sorprende e supera
qualsiasi consapevolezza e conoscenza di sé;
non oserei autodefinirmi tanto elevato
 perché non ne mostro più le tracce.
 
Dove sono in me le impronte del divino,
solo un ricordo antico, non più verificabile?
Eppure non è possibile che io sia stato 
pensato da Dio come mi trovo ora ad esistere.
 
Smarrito nel buio della storia, oggi 
non mi riconosco più, non so chi sono,
perché qualcosa si è interposto
in quell’unità del mio essere col divino.
 
O voi assetati, venite all’acqua della vita,
ritornate nel grembo di Dio per essere
nuovamente rigenerati e riacquisire 
quell’identità primitiva, prima del buio.
 
Il percorso a ritroso è iniziato grazie
alla creatura umana concepita nella carne,
ma rimasta immagine e somiglianza,
madre e figlio della nuova creazione.
 
Gesù entra nella storia per redimere,
per confessare nel Giordano i peccati
di tutti, per essere innalzato al di sopra
della nostra condanna di morte.
 
Il battesimo nel fiume dei memoriali esodici
è profezia della fine dei nostri percorsi
tortuosi nel deserto della vita. 
 
Gesù inizia per me la scalata sul calvario
per prepararmi il bagno santificatore
nel sangue versato sulla croce
e dare inizio alla creazione del nuovo.
 
Nuovo uomo, nuova dimensione dell’essere,
ricostituito immagine divina, fatto
a somiglianza del Figlio increato
che ora insuffla in me lo spirito vitale.
 
È la Pasqua preparata per ogni credente
che si rinnova di giorno in giorno
per acquisire lo Spirito del Signore risorto
uscito dall’acqua del fianco squarciato.
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